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Bando per la promozione di progetti innovativi a favore della famiglia 

La Regione Lombardia, al fine di facilitare la creazione di reti di solidarietà fra le famiglie, 
di sviluppare l’associazionismo familiare, di favorire forme di auto-organizzazione e di 
aiuto solidale, promuove e sostiene la realizzazione di iniziative innovative a favore della 
famiglia.  

Legge/iniziativa: 

LR 23/99 art 4, comma 2, lettera g; LR 1/08 art 36, comma 1, lettere a e b 

Ente Erogatore: 

Regione Lombardia 

Riferimenti: Regione Lombardia 

Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale 

Via Pola 9/11  

20124 Milano 

Pagine web del bando: 

http://www.famiglia.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Famiglia%2

FDetail&cid=1213341603079&packedargs=menu-to-

render%3D1213292015433&pagename=DG_FAMWrapper 

Scadenza: 

30-04-2010 

Soggetti presentatori: 

ODV, Assoc. di Promozione Sociale, Terzo settore, Altro 

Presentazione: 

Sono ammessi a presentare domanda i soggetti sotto elencati: 

- associazioni di solidarietà familiare  

- organizzazioni di volontariato  

- associazioni senza scopo di lucro e associazioni di promozione sociale  

- cooperative sociali  

- enti privati con personalità giuridica riconosciuta  

- enti ecclesiastici  

- associazioni femminili  

Per i progetti presentati ai sensi dell’art.4, si promuove l’attivazione di partnership tra associazioni di 

solidarietà familiare e gli altri soggetti non profit sopra indicati. Il capofila dei progetti in partnership deve 

essere individuato nelle associazioni di solidarietà familiare. I rapporti di partnership devono essere 

esplicitati, formalizzati con scrittura privata da allegare al progetto. 

È possibile presentare “continuazioni” di progetti limitatamente all’ambito dell’art.4. 

Ogni soggetto che partecipa al bando può presentare 1 solo progetto ai sensi dell’art.4 e 1 solo progetto 

ai sensi dell’art.36. 

La partecipazione alla partnership, anche solo come soggetto partner, vale come presentazione di un 

progetto. 

La domanda di cofinanziamento dovrà essere redatta in carta libera, secondo il modello predisposto, 

firmato dal legale rappresentante dell’ente proponente e corredata dallo schema tecnico di presentazione. 

Le domande dovranno pervenire entro la data di scadenza ai protocolli generali delle ASL locali in cui si 

realizzerà il progetto. Per le domande inviate via posta, farà fede il timbro postale. 

http://www.famiglia.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Famiglia%2FDetail&cid=1213341603079&packedargs=menu-to-render%3D1213292015433&pagename=DG_FAMWrapper
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Famiglia%2FDetail&cid=1213341603079&packedargs=menu-to-render%3D1213292015433&pagename=DG_FAMWrapper
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Famiglia%2FDetail&cid=1213341603079&packedargs=menu-to-render%3D1213292015433&pagename=DG_FAMWrapper


Oggetto: 

art. 4, comma 2, lett. g):  

contrasto del disagio adolescenziale e dell’abbandono scolastico; i progetti devono essere rivolti a 

sostenere i percorsi formativi dei minori aiutandoli a maturare responsabilmente la piena consapevolezza 

della propria persona e delle proprie capacità; 

L’art. 36, comma 1: valorizzazione ed al sostegno della solidarietà tra le famiglie, promuovendo le 

associazioni e le formazioni di privato sociale rivolte a: 

a) organizzare ed attivare esperienze di associazionismo sociale atto a favorire il mutuo aiuto nel lavoro 

domestico e di cura familiare, anche mediante l’organizzazione di “banche del tempo”; sostenere e 

promuovere la solidarietà ed il mutuo aiuto tra donne allo scopo di fornire aiuto e sostegno alle donne che 

hanno subito violenze/o maltrattamenti; 

b) promuovere iniziative di sensibilizzazione e formazione al servizio delle famiglie in relazione ai loro 

compiti sociali ed educativi. 

Importo massimo finanziabile: 

Euro 35.000 

Cofinanziamento: 

Progetti a valere sull'art. 4: 

- max 70% 

- max 25000 per progetti presentati da un solo ente 

- max 35000 per progetti in partnership 

per continuazioni a valere sull'art. 4, prima annualità: 

- max 40% 

- max 15000 per progetti presentati da un solo ente 

- max 20000 per progetti in partnership 

per continuazioni a valere sull'art. 4, seconda annualità: 

- max 25% 

- max 10000 per progetti presentati da un solo ente 

- max 12500 per progetti in partnership  

Progetti a valere sull'art. 36: 

- max il 70% 

- max 15000 

Il cofinanziamento da parte di altri enti pubblici potrà essere aggiunto, senza riduzioni del contributo 

regionale, fino a raggiungere una quota complessiva che non sia superiore al 70% del costo complessivo 

del progetto. 

Criteri inamissibilità: 

Vedi punto 7 del Bando. 

Criteri di valutazione: 

Vedi punto 10 del Bando. 

Note: 

Su tutti i materiali di comunicazione del progetto è necessario inserire il marchio dell'ASL di competenza. 

Documenti allegati: 

bando.pdf [3 MB]  

Documenti allegati: 

http://www.csvnet.it/archivio/repository/arc_bandi/359_up_allegato1.pdf


domanda.doc [31 KB]  

Documenti allegati: 

schema_tecnico_art4.doc [220 KB]  

Documenti allegati: 

prospetto_partner_art4.doc [35 KB]  

Documenti allegati: 

schema_tecnico_art36.doc [216 KB]  
 

http://www.csvnet.it/archivio/repository/arc_bandi/359_up_allegato2.doc
http://www.csvnet.it/archivio/repository/arc_bandi/359_up_allegato3.doc
http://www.csvnet.it/archivio/repository/arc_bandi/359_up_allegato4.doc
http://www.csvnet.it/archivio/repository/arc_bandi/359_up_allegato5.doc
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